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COMUNICATO STAMPA
ALEMANNO INVOCA IL “PRINCIPIO DI PRECAUZIONE” PER IL PARKING DEL PINCIO. I COMITATI ROMANI NE AUSPICANO DA ANNI L’APPLICAZIONE CONTRO L’ELETTROSMOG !

Il Sindaco Alemanno, commentando la vicenda del parking del Pincio, ha recentemente manifestato la convinzione che ogni decisione in materia ambientale, artistica ed archeologica debba discendere dalla corretta applicazione del “Principio di Precauzione”, al fine di valutare “anche gli impatti presenti e futuri” che un intervento produce nel contesto circostante.

Questa affermazione, se appare ovvia e condivisibile per un progetto, come il parking del Pincio, giudicato da molti scellerato e velleitario, lo è ancor più nel caso della sovraesposizione della popolazione ai campi elettromagnetici, causata dal proliferare selvaggio ed incontrollato di centinaia di antenne, ripetitori e tralicci in alta e bassa frequenza, di cui è disseminato il territorio urbano.

Per dovere di cronaca, giova rammentare al neoSindaco che Roma vanta attualmente il non invidiabile primato di “Capitale d’Europa” per numero d’antenne di telefonia mobile (oltre 2800=Duemilaottocento !) e che ciò è l’effetto della protratta assenza di una seria ed efficace regolamentazione di settore, che la precedente amministrazione si è sempre rifiutata di adottare.

Pertanto, se il “Principio di Precauzione” viene invocato dal Primo Cittadino in nome della suprema tutela del patrimonio ambientale, monumentale ed archeologico della Città Eterna, sarebbe quanto mai incomprensibile la sua non puntuale applicazione con riferimento al dilagante fenomeno dell’Elettrosmog, che, oltre ad offendere il paesaggio urbano (dichiarato “patrimonio dell’umanità” dall’Unesco), rischia di incidere pesantemente su un valore ben più rilevante, come quello della Salute dei cittadini.

E’ inaccettabile e scandaloso che la città culla della Cultura per eccellenza non si sia ancora dotata di uno straccio di Regolamento per disciplinare l’indegno fenomeno di moltiplicazione selvaggia di infrastrutture elettromagnetiche, che da anni imperversa in ogni strada e quartiere e che, guarda caso, proprio in corrispondenza dei mesi estivi, conosce picchi di recrudescenza ancor più sospetti, costringendo la popolazione a subire passivamente il far west tecnologico o improvvisare mortificanti iniziative di protesta, per tutelare il bene inalienabile della salute.

Sull’elettrosmog è ora di finirla con la politica degli accordi tra le parti, tesa a favorire unicamente gli esorbitanti interessi economici delle multinazionali delle Telecomunicazioni: il Comune si dia una svegliata e proceda celermente e senza indugio a varare un vero e proprio “Piano Regolatore” delle sorgenti di inquinamento elettromagnetico.

Il primo passo è far votare dal Consiglio Comunale la Delibera di Iniziativa Popolare, presentata da ben 23 mila cittadini, che illegalmente giace dal lontano 2005 nei cassetti del Campidoglio!

Sarebbe veramente un grande segnale di cambiamento per questa rinnovata Amministrazione; una scelta peraltro in linea con quanto prescrive la normativa nazionale (Legge Quadro 36/01), che pone al primo articolo proprio il rispetto e l’applicazione del richiamato “Principio di Precauzione”!
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